
34 35

skilled 1/21 Digitalizzazione

Programma tras:formazione

Digi-Check: per un bilancio  
dellʼinsegnamento a distanza
Di Franziska Wettstein

In conseguenza dellʼinsegnamento a distanza indotto 
dalla pandemia, molti insegnanti delle scuole professio-
nali si sono occupati intensamente di digitalizzazione. 
Dalle loro esperienze, hanno tratto conclusioni su come 
con tinuare ad affrontare le sfide che ne derivano. Così,  
allʼInforama, muovendo da queste esperienze e con un 
Digi-Check dello IUFFP, sono state gettate le basi di un 
concetto di digitalizzazione.

Si sente spesso affermare che lʼapprendimento a distan­
za durante il confinamento ha digitalizzato le scuole. Ma 
per molte di esse questo tipo dʼinsegnamento non è sta­
to allʼorigine della digitalizzazione che peraltro è lungi 
dall e̓ssere completata. Tuttavia, molti insegnanti, com­
presi quelli di Inforama, hanno fatto esperienze da cui 
possono trarre beneficio. Inforama è attivo nei settori 
professionali dellʼagricoltura e dell e̓conomia domestica, 
dellʼorticoltura e nelle professioni legate al mondo eque­
stre. La dirigenza mira a digitalizzare ulteriormente lʼin­
segnamento in tutte le sedi con un modello mirato allʼuso 
di media e tecnologie digitali.

Raccogliere esperienze e visioni 
Visto che la dirigenza a un approccio top­down ne prefe­
riva uno fondato su un sostegno ampio, ha optato per il 
Digi­Check dello IUFFP. Lʼorganizzazione di un grande 
evento di gruppo ha permesso di raccogliere le opinioni 
e le idee dei e delle docenti che possono così essere inte­
grate nel concetto di digitalizzazione. Il Digi­Check ha 

preso la forma di un World Café, organizzato dal Centro 
per lo Sviluppo delle Professioni dello IUFFP. In questo 
ambito si sono scambiate e raccolte esperienze prece­
denti, ma anche visioni e possibili misure dʼintervento 
per raggiungere gli obiettivi desiderati in futuro.

Ciò che la crisi da coronavirus ha insegnato  
al corpo docente
Il Digi­Check ha dimostrato, tra lʼaltro, che per gli e le in­
segnanti di Inforama, la digitalizzazione non significa in­
segnare solo virtualmente. Preferiscono piuttosto uno 
scenario blended, cioè un misto tra insegnamento in pre­
senza ed elementi di insegnamento digitale. Ben presto 
si è chiarito che sussiste una grande differenza tra la pa­
dronanza tecnica e lʼuso didatticamente significativo di 
questi strumenti. Ed è proprio nellʼarea didattica che gli 
insegnanti vedono un punto focale da ancorare nel loro 
modello di digitalizzazione.

■ Franziska Wettstein, specialista in Sviluppo delle professioni, 
Centro per lo sviluppo delle Professioni, IUFFP

▶ www.iuffp.swiss/trasformazione

Lo IUFFP fornisce supporto 

Fino alla fine del 2021, lo IUFFP mette a disposizione unʼassistenza 
finanziata dalla Confederazione per la trasformazione digitale delle 
scuole professionali. Le specialiste e gli specialisti dello IUFFP sono a 
disposizione per supportare le scuole nello sviluppo di un modello  
per lʼuso dei media e delle tecnologie digitali.

▶  www.iuffp.swiss/accompagnamento-di-progetti-le-scuole-
professionali 

↑ Insegnanti si confrontano allʼInforama sulla digitalizzazione con il supporto delle moderatrici dello IUFFP.
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Regina Balmer, studente ciclo di studio con certificato maturità professionale, ASP Berna e IUFFP 

Cerco sempre la relazione  
con il mondo del lavoro»
Testimonianza raccolta da Fabienne Kriesi

Dopo 25 anni nel settore privato, Re-
gina Balmer ha completato unʼabili-
tazione allʼinsegnamento nel secon-
dario II con una qualifica integrata per 
lʼinsegnamento nelle scuole di matu-
rità professionale. Quale insegnante, 
ritiene che sia importante capire la 
vita dei giovani.

«Ho seguito un percorso classico con 
uno studio in germanistica e romani­
stica. Poi ho avuto la possibilità di en­
trare in una casa editrice di saggistica 
e libri professionali. Per circa 25 anni 
ho lavorato lì con entusiasmo, pla­
smando, come responsabile, il pro­
gramma editoriale. Dopo di che, mi 
sono messa alla ricerca una nuova sfi­
da fuori dall e̓ditoria. 

Mi piace paragonare il mio lavoro 
nell e̓ditoria alla ricerca di tartufi. Tro­
vare tra le tante idee di libri quelle ve­
ramente speciali è stato un compito 
eccitante. Si tratta di trovare il modo 
migliore per trasmettere al meglio il 
contenuto a lettori e lettrici. Ed è qui 
che vedo la connessione con lʼinse­
gnamento e ho pertanto deciso di fre­
quentare la formazione per insegnan­
ti del secondario II. Con la mia espe­
rienza professionale pluriennale, mi 
era chiaro che volevo anche comple­
tare contemporaneamente la forma­
zione professionale dello IUFFP per 
lʼinsegnamento nelle scuole di matu­
rità professionale (MP). 

Insegnare in una scuola di MP com­
porta sfide diverse dal lavorare al li­

ceo. Non si tratta semplicemente di 
condensare i contenuti, ma di tratta­
re un argomento in un modo nuovo 
per compiere dei ragionamenti e met­
tere a fuoco l e̓ssenziale.

Tutti i e le giovani portano con sé 
esperienze di vita molto diverse. 
Quando progetti le tue lezioni, come 
insegnante devi tenerne conto. Il ci­
clo con certificato offerto dallo IUFFP 
in collaborazione con lA̓lta scuola pe­
dagogica di Berna mi ha aiutata a ca­
pire la diversa socializzazione degli e 
delle studenti del liceo e della MP. Le 
escursioni nelle aziende formatrici e 
nei corsi interaziendali avrebbero do­
vuto darci una visione diretta del mon­

do professionale dei giovani – pur­
troppo abbiamo dovuto farne a meno 
a causa del coronavirus, e nel seme­
stre successivo sono stati realizzati 
con connessioni video. Per fortuna, 
ho molti contatti con i giovani nella 
mia vita privata. Inoltre, tra le altre 

cose, nel corso ci si dedica intensa­
mente alla didattica specifica della 
MP, ma anche ad attività tipiche del­
lʼinsegnamento della MP come lʼac­
compagnamento del lavoro di progetto 
interdisciplinare, ovvero del lavoro di 
maturità professionale. 

Cerco sempre la relazione con il 
mondo del lavoro per creare un pon­
te tra il mio insegnamento e la vita 
quotidiana. Dal mio punto di vista, 
insegnare agli e alle studenti di MP è 
un bel compito. Queste e questi gio­
vani hanno scelto consapevolmente 
la loro strada, hanno un obiettivo in 
mente. Portano esperienze emozio­
nanti dal loro mondo professionale e 
un grande impegno per la scuola. Il 
che è molto gratificante».

■ Fabienne Kriesi, collaboratrice scientifica 
Direzione, IUFFP

▶  www.iffp.swiss/enseignant-e-de-la-
maturite-professionnelle 
(in francese)

↑  Regina Balmer sa cosa è importante  
nellʼinsegnamento di maturità professionale

« Tutti i giovani portano  
con sé esperienze di vita  
molto diverse.»
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